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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

La Camera di ieri 

Presiede ‘Villa — La seduta eomincia alle 
ore 14. 

Iizolf di Sicilia 
Finocchiaro Aprile presenta la relazione 

sul disegno di legge «per incoraggiare la 
istituzione dei magazzini generali degli zolfi 
in Sicilia. 

L'aggressione del Lepera 
Galli risponde ad una interrogazione .del 

deputato Rosano sull'aggressione che ebbe 
luogo sullo scalone di palazzo Braschi. Ri- 
corda le eminenti qualità del comm. Lepera 
e dice che la sua bontà l'aveva spinto alla 
più larga longanimità verso l’ impiegato as- 
sassino, Le condizioni del comm. Lepera 
sono sempre gravi, ma fa il più vivo au- 
gurio che l’ integro, il gentile, il valoroso 
funzionario presto possa perfettamente ri- 
stabilirsi e tornare a rendere i suoi utili 
servigi all’amministrazione. 

Rosano è lieto delle osservazioni dell'on. 
Galli, si associa ai suoi auguri perchè possa 
essere salva la vita del'‘isuo amico e colla- 
boragore, ‘pel quale conserverà sempre la 
più grande stima e la più viva riconoscenza. 

Il contrabbando 
Boselli. risponde ad una interrogazione 

del deputato Vendramini che desidera sa- 
pere per quali ragioni venga ritardata la 
promulgazione delle modificazioni alle legge 

nato, protraendo così l'applicazione della 
pena del confine pei reati di contrabbando, 
riconosciuta del parlamento inefficace ed 
eccessiva. Assicura che la legge fu promul- 
gata giorni sono. Espone quindi le ragioni 
che hanno cagionato. il ritardo della sua 
applicazione, Ciò nonostante alcune dispo- 
sizioni di essa. furono eseguite mediante 
l’esercizio della grazia sovrana. i 

Vendramini sì dichiara soddisfatto essen- 
do stati raggiunti.gli scopi della sua inter- 
rogazione. 

Nizza 
. Adamoli sottosegretario di Stato per gli 
esteri risponde ad una interrogazione del- 
l’onor. Cirmeni sulla. mancata tutela degli | 

nella città di Nizza. Di- | interessi italiavi 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ 

chiara che non può che confermare le di- | 
chiarazioni ieri fatte dal presidente del . 
Consiglio, La questione è d’ ordine interna 
quindi il governo italiano non può entrarvi. 
Assicura poi che i nostri funzionari si ado- 
perarono per i nostri connazionali che in 

frire degli inconvenienti. 
Cirmeni. osserva che il decreto prefettizio 

non si fondava sulle leggi della vepubblica, 

| la questione della incompatibilità; poi di- 
È D | mostrata insostenibile questa, con. la. que- 

conseguenza di quelle misure ebbero a sof- | 

ma su di un decreto «imperale male appli- j 
cato. Accenna ai danni subiti‘ da molti no- ; 
stri connazionali. Deplora che il nostro con- 
sole non 81 sia fatto mai vivo. Il suo silenzio 
potè incoraggiare il Goyerno francese a pro- 
cedere di arbitrio in arbitrio. giungendo 
fino alla soppressione del giornale Jl pen- 
siero di Nizza. Aggiunge che il nostro con- 
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sole a Nizza, di sentimenti «clericali, in 00-+! 
casione dell'anniversario della’ brecia «di | 
Porta Pia chiuse le ‘porte del ‘consolato e | 
non si fece vedere. Accenna alla proibizione | 
decretata dal prefetto di Nizza di ‘una ‘festa 
di beneficenza, della nostra colunia. 

Né può tacere della pubblicazione in un 
giornale di Nizza di una :ilista di sottoscri= 
zione ‘pel ‘capitano Romuni presentata ‘in 
modo offensivo pel sentimento nazionale, nè 
dell’ostacolo posto dallo stesso prefetto alla 
circolazione di una sottoscrizione per i dan- 
neggiati dal terremoto di Calabria. B in 
tutto ciò il console non si è fatto vivo. .Do- 
manda poi se sia vero che lo stesso console, 
il comm. Simon abbia portato a Roma.un 
album per le LL. MM, di cittadini'in Nizza 
e non lo abbia poi presentato. Domanda 
un’ inchiesta. 

Adamoli non si rifiuta di esaminare i 
fatti enunciati dall’on. Cirmeni ed il mini- 
stero prenderà i provvedimenti, che saranno 
del caso qualora i fatti stessi. risultino veri. 
Ma è certo che il governo non può inter- 
venire in fatti d’ ordine interno che possano 
accadere in altri paesi. Attesta poi dell’@e- 
norabilità che finora ‘è risultata sempre dei 
nostri funzionari consolari a Nizza. 

Medici comunali 
‘Galli risponde all'on. Rampoldî ‘che de- 

sidera sapere se intende presentare con s0l- 
lecitudine un disegno di legge sul ‘monte 
pensioni,psi medici comunali, sciogliendo le 
promesse {atte al Parlamento. Dichiara che 

ge | sono già stati iniziati serii studii pergiune 
doganale approvate dalla Camera e dal Se- | gere ad un concreto progetto. 

Fusinato presenta la relazione sulla legge 
universitaria, $ 

i > Zavattari 
Convalidato Mezzanotte. a Chieti — il Pre- 

sidente comunica le conclusioni della Giun- 
ta, che propone la convalidazione dell’ onor. 
Zavattari a. deputato del. IV Collegio di 
Milano. 

Colombo Quattrofrati parla contro. 
Richiama l’attenzione della Camera sul 

computo delle schede ‘che non fu fatto in 

Cibrario relatore dà qualche spiegazione: 
Avverte che la Giunta non prese in esame 

i la questione messa avanti dagli oppositori 
delle sue conclusioni, essen osi arrestato 
inaanzi alla pregiudiziale che la Giunta 

| stessa cioè. seguì sempre l’interpretazione 
adottata nella elezione che si discute, non 
avendo mai immaginato che una diversa 
potesse seguirsi. (bene) 

Il Presidente pone a partito l’ emenda- 
mento Colombo Quattrofrati. ; 

Non è apptovato e si approvano le con- 
clusioni della Giunta per la convalidazione 
di Zavattari, (Applausi all’ Estrema St- 
nistra.) 

Pat 
Agnini lamenta che la Giunta .per la 

verificazione dei poteri abbia,ripetutamente 
prorogato la discussione di elezioni che la 
legge dichiara nulle di pieno diritto. 

Donati della Giunta dice che i differi- 
menti furono richiesti da necessità, e quindi 
non erede che la Giunta meriti censura 
alcuna. 

Agnini non intese censurarla, 
Lazzaro prega la Giunta di ultimare il 

suo lavoro anche per non ritardare il 
sorteggio e disapprova che alcuni deputati 
facciano gli avvocati davanti alla Giunta e 
poi vengano a sostenere il loro assunto 
davanti la Camera. 

Fili Astoltone ‘prega l’ on. Lazzaro di 
notare che la Giunta ha seduto quasi in 
permanenza. 

Il Presidente encomia l’ attività e lo zelo 
della Giunta. - 

Le leggi militari 
Sì discute il progetto per la. conversione 

in legge dei quattro decreti relativi all’ e- 
sercito, 6 novembre 1894. 

Il Presidente comunica il seguente or- 
dine del giorno presentato dalla Giunta : 

a conservare in massima al reclutamento 
dell'esercito in tempo di pace la base na- 
zionale. 

Mocenni dichiara che non concorda col- 
conformità delle disposizioni della legge. ll 
testo e lo spirito della legge sono contro'le 
conclusioni della Giunta. Fa quindi .la se- 
guente proposta firmata ‘da altri 12 deputati: 

« La Camera dichiara nullo il ballottag= 
gio. del IV Collegio di Milano, e. proclama 
eletto a primo scrutinio l' onor. Bassano 
Gabba, » 

Luzzatto R. accenna agli sforzi fatti per 
combattere | elezione Zavattari, prima. con 

stione:dei computo dei voti. 
Confuta il computo delle schede futto da 

Colombo Quattrotrati, 
Ambrosoli parla nel senso dell’on. Co- 

lombo ‘Quattrofrati, e si associa alla pro- 
posta di lui. 

Rampoldi spiega come la Giunta è venuta 
alle. proposte “conclusioni, considerando le 
schede bianche distintamente dalle nulle, 

Amnaboldi e Mussi combattono da vinter- 
pretazione' sostenuta ‘dagli onorevoli  Quat- 
trotrati ed Ambrosoli. 

da 
In fondo ad una ‘povera vallata della 

contea di Cork, nell'Irlanda meridionale, 

sorgeva un’umile casipola il cui tetto acu- 
minato ‘ricoperto di. paglia si scorgeva da 
lungi circondato da alcuni pioppi. Davanti 
a quel povero abituro, sopra un’aia melmosa, 

cosparsa di foglie appassite e di pochi mi- 
nuzzoli di ortaglie, eiique ‘0 sei oche cer- 
cavano avidamente un pascolo troppo scarso 
alloro gozzo affamato. i 

‘ Era il mese di novembre e cominciava a 
far freddo; la brezza glaciale del Setten- 
trione. agitava gli alberi brulli, e il gelo 
sospendeva tra i rami i suoi festoni di cri- 
stallo; le cime delle montagne si ricopri- 
vano di un leggero Strato bianchissimo, che 
era ceme il loro mantello invernale; una 
tristezza cupa e melanconica regnava sulla 
natura intera, do 

Dentro la capanna, nel centro della vasta 
camera che serviva di abitazione alla fami- 

glia, un uomo colle braccia incrociate dietro 
il dorso, e con una. piccola pipa.in. bocca, 
girava in lungo e in largo ; vicino al camino, | 

‘dal viso florido e sorridente; ma da quel 

sotto cui bruciava un fuoco. di torba, una 
donna racconciava dei vecchi abiti; mentre 
sei o sette fanciulli le ruzzavano spensiera- 
tamente d’ intorno. 

L'uomo si fermò tutto .ad vu.tratto. 
digli era un robusto: campagnuolo, alto 

sei piedi, largo di spalio.e di forme erculee; 
con fitta capigliatura  bioada; carnagione 
bianchissima, lineamenti energici e regolari, 
bocca larga, sosriso franco ed aperto. Willy 
Podgey passava per il più /bell’uomo del 

passe. 
Egli indossava una giacca di.tela grosso» 

lana e calzoni di una stoffa tanto fitta che 
sarebbero rimasti ritti ;anche :se privi di 
gambe che li ‘sostenessero; i piedi: aveva 
nudi entro un paie di zoccoli di legno. 

Jenny, sua moglie, aveva avuto anch’ essa 
la fama di donna avvenente, all’ epoca in 
cui era una grande e giovanotta bionda, 

tempo in poi, il suo volto grazioso si era 
alquanto avvizzito, e l' incipiente pinguedine 
ia. rendeva una matrona rispettabile. La 
sua corona materna stava per aumentare di 
un nuovo fiore; ed era appunto questo un 
motivo. di sgomento per quella povera fa- 
miglia, nella quale il lavoro del padre ba- 
Stava a mala pena, per dare nutrimento ‘a 
nove persone, 

l’ apprezzamento della Giunta, che cioè. i 
decreti in discussione costituiscano un av- 
viamento al reclutamento territoriale. 

Papa ha primo la parola — è combatte 
che si sieno per decreto reale soppressi al- 
cuni opificii militari. Si dilunga a dimo- 
strare l’importanza e la necessità di più 
fabbriche d'armi. Dice che colla soppres- 
sione si raggiunge l' economia di. sole lire 
600,000 — e che perciò l’ effetto è troppo 
sproporzionato alla causa. Osserva che nes- 
suno Stato d'Europa ha una sola fabbrica 
d'armi e conclude esortando il. Governo a 
recedere dalla sua proposta (bene). 

Mocenni dichiara subito che in seno alla 
Commissione, come dinanzi alla Camera, af- 
fermò sempre essere suo profonda convinci- 
mento che il nuovo fucile italiano sia il 
migliore di quanti ora sono in Kuropa. 

Grandi; della Giunta, dice che darà il 
suo voto favorevole al disegno di legge, ma 
deve. però, a nome della minoranza della 
Commissione, manifestarsi recisamente con- 
trario «ai. Collegi militari che. l'on. ministro, 

UCSIRAREN DAD Ge DIL ZIE E LI RIEI ATI 

Tomy, suo figlio maggiore, di sedici. anni, 
l'alutava del suo meglio; ma il podere che 
avevano in affitto era piccolo, caro ‘è poco 
produttivo, cosicchè coi bisogni sompre cre- 
scenti della famiglia, le privazioni aumen- 
tavano tutti i giorni; il raccolto delle pa- 
tale era andato perduto; l'inverno si pre- 
sentava adunque accompagnato dalla più 
squallida miseria, 

— Jenny, . disse il, campagauo!o, io ho 
veduto l’agente dal landlord, i 

— Tu l’ hai veduto ? ripetè come un»eco 
la donna, guardando ansiosamente il marito. 

— SI, ripetè egli. 
È tutto cogitaboado si rimise a passeg- 

giare lentamente. 
Jenny aspettava che suo marito le desse 

qualche spiegazione. \ 
I) uomo sì fermò di nuovo ‘e soggiunse : 
— Colui è senza cuore, 
— Egli ha rifiutato ? chiese sospirando la 

donna. 
— Io gli ho detto che la miseria sarebbe 

grande fino all'anno venturo a causa del 
cattivo raccolto, io l'ho scongiurato di vo- 
lere aspettare ancora sei mesi; ma è stato 
inflessibile. lo ho insistito; egli è andato 
su tutte le furie, m'ha ingiuriato,  minac- 
ciato e. mi ha Uetto: Se entro quindici 

| giorni yoi non mi portate la.metà di quello 
Willy era un lavoratore infaticabile, 6 che mi dovete, io vi faccio cacciar via. 

La Camera invita il ministro della guerra . 

come ne.aveva facoltà, avrebbe dovuto.s0; 
primere. Prega si. voti la proposta originale 
del ministro. ut 

Fa varie raccomandazioni al ministro; @ 
— poichè col nuovo sistema, che sarà con- 
seguenza del disegno di legge, il recluta- 
mento dell’esercito può per semplice volon- 
tà del ministro mutarsi da nazionale în 
territoriale — così crede necessario limitare 
la facoltà del ministro .con ag sanzioni 
legislative, e non con semplice ordine del ‘ 

giorno come la Commissione si accontenta 
(approvazioni). 

Dal Verme lamenta :che parecchi prov- 
vedimenti compresi nel disegno di legge 
siano già un fatto compiuto e,deplora che 
le economie non. sieno rivolte & magno 
provvedere \alla necessità della difesa. Vor- 
rebbe si attuasse la tassa militare che vige 
in quasi tutti gli Stati d’ Europa, che ha 
fatto dovunque buona prova e che a noi 
darebbe 20 milioni. Avrebbe voluto esperi- 
mentare anche la licenza straordinaria agli 
ufficiali. Dissente dall’onor. Grandi nella 
questione dei Collegi militari, come dal 
ministro e dalla Commissione quanto alla 
proposta trasformazione dei distretti con 
tutte le conseguenze che ne deriveranno. 
Esamina minutamente i vantaggi e i difetti 
di questa parte del disegno di legge, con- 
cludendone che questi superano quelli di 
ran lunga. e che la riforma non darà at- 
atto le economie che il Governo he at- 
tende. Î 

Conehiude rammentando come, nel pre- 
sente momento politico, quando la pace in 
Oriente è minacciata, sia pericoloso miziare 
una trasformazione che ‘deve causare’ un 
profondo turbamento nei nostri ordinamenti 
militari. Spera perciò che il governo vorrà 
rinunciarvi (vive approvazioni). 

Dopo le solite formalità, la seduta è le- 
vata alle 6,55, 

Senato del Regno 
Presidente Farini — tenne una brevis- 

sima seduta, dalle 4.15 alle 4.25, 

Farini commemorò il defunto senatore 
Manfredi come cittadino e come:magistrato. 
Costa e Crispi si associarono alla comme- 
morazione. 

Poi Boselli, Mora e Bacelli presentano 
alcuni progetti di legge. ‘ 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

Lia fortuna di Crispi 

Molte volte i lettori si saranno meravi- 
gliati come sia. facile in Italia, ad un uomo 
qual'è il Crispi, ritornare al potere dopo 
essere stato convinto del reato di bigama, 
e di potervi restare, dopo che l'on. Caval- 
lotti lo mise in mora per la quistione mo- 
rale, assopita alquanto da altri fatti più 
gravi, soffocata in. parte dalla prepotente | 
maggioranza parlamentare, ma non seppel- 
lita nè esaurita davanti all'opinione del 
paese. Ebbene, a dimostrare l’ ingenuità di 
questa meraviglia stanno le ultime sedute 
di Montecitorio. 

RSI AMI LIA RACINES RNA LMR DARI DI 

— Ah, miserabile! esclamò Tomy strin- . 
gendo i pugni. i 

— Pace, figliuol mio, il rivoltarsi non 
serve a nulla; noi altri contadini irlandesi 
siamo incatenati alla gleba, stramenti di 
ricchezza per i landlords che ci si sfruttano 
per mezzo dei loro agenti, mentre essì 80 la 
gavazzano in Inghilterra col frutto del no- 
stro sudore. 

— Ahimè! disse la donna, la nostra con- 
dizione è ben triste. E° dura cosa il dover 
vivere sempre nella miseria e non esser 
neppur sicuri di conservare questo misero 
stato che un capriccio del padrone vi può 
togliere da un momento all’ altro. 

— Come fare a procurarmi la somma ne- 
cessaria ? disse il contadino con ansietà. 

— Oh poveri noi rispose Jenny, speri tu 
di metterla insieme? 

— L' impossibile, mormorò suo marito, 
con voce cavernosu. i 

— È che sarà di noi, nella stagione cat- 
tiva, coi nostri sette figli, e coll'altro che 
aspettiamo! noi moriremo tutti di fame 
chiedendo. l’ elemosina. 

E la povera madre proruppe in un dirot- 
tissimo pianto; altri sìnghiozzi risposero ai 
suoi; era uno spettacolo da spezzare \il 
cuore, | 

(Continua), 
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I° CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 5 DICEMBRE 1896 _ 
Ia a i NRE DLa i sa 

‘. La Camera italiana non vive di vita vera, 
non riflette le aspirazioni e il pensiero del 

‘. popolo nostro, non è la genuina mandataria 
della nazione: è un fenomeno parziale, spo- 

“«. radico, parassitico. Chiediano venia delle. 
parole,.non vogliamo bistrattare gli uomini: 

‘.. ma il fatto politico e parlamentare è questo. 
‘La nazione non è nè tutta, nè intera rap- 
presentata a Montecitorio. Vi sono presenti 
il regionalismo, tutto l’olimpo degli uomini” 
vecchi e nuovi:del mondo liberale; ma non 
v'è che imperfettamente rappresentato il 
paese, mentre :sonvi vivi e parlanti e in- 
gombranti tutti, niuno eccettuato, gli umori, 
i pregiudizii della scuola. liberale, e più e 
meglio ancora, le rivalità, gli odii, gli-an- 
tagonismi, confessati e inconfessabili, delle 

‘ persone. |. — 
| Difatti, nei momenti solenni, nelle discus- 

sioni di maggiore importanza, si pone da 
un lato l’oggettivismo, il bene nazionale, e 
impera, nella sua antipatica e stacciata 
improntitudine, la personalità. Si dimentica 

. il paese, e si pensa e si parla solo ‘degli ' 
uomini. Le tornate in luglio si chiusero, 
mentre fuori grandinava la prosa dell'on. 
Cavallotti contro il Crispi; e si riaprirono 
sotto la pioggia dirotta di cinque lettere, 
nelle quali l'onorevole Crispi era chiamato 
concussionario. La Camera ora è avvivata 
dai fuochi fatui dell’eloquenza dell’Imbriani, 
il'quale nell'ora della tempesta, lancia, con 
sicurezza, il guanto di sfida a Crispi, o par- 
lando, o alludendo alla sua immoralità. 

‘ E Crispi fu incauto quando si lasciò 
sfuggire le parole: Ce n'è anche per voi, 
on. Imbriani! Era la contessione implicita 
della sua colpabilità, e quella esplicita della 
colpabilità, se non dell'Imbriani, certo di 
altri molti, compreso Cavallotti il morale. 
Narrano però i resoconti non ufficiali, che 
Imbriani quand’ ebbe udite le acerbe pa- 
role del Crispi, si aperse e sbottonò l’abito, 

« Che cosa abbia a fare il partito liberale 
moderato con questo pasticcio, in non riesco 
a vedere. 

« Perciò, come cittadino e come scrittore, 
me ne tengo fuori, anzi, mi gli schiero con- 
tro. E, rassegnato a passare nell’ Oppos'- 
zione gli ultimi anni della mia vita, vedo 
con dolore i liberali sviarsi da ogni sentiero 

‘di moderazione e i moderati sviarsi da ogni 
sentiero di libertà. 

« Vi pare, p. es., che abbia carattere di 
politica moderata l’ espansione ‘africana in 
cui da tre anni (siamo entrati e che, per 

colmo d’ironia, osiamo chiamare politica 
di « difesa »? Vi pare che abbia. carattere. 
moderato l’ attitudine che abbiamo assunto 
verso il Pontificato e che ci procura umi- 

liazioni così precise come quella ricevuta dal 
: Portogallo ? 

< # d'altra parte, vi pare che risponda 
alle tradizioni della nostra politica liberale 
quel guazzabuglio di coatti, di processi, di 
leggi eccezionali, di sfratti e di comitati 
d'inchiesta, da cui oggimai non sa più» u- 
scire la nostra politica interna ? 

« Ma i « moderati » per libidine di. re- 
ressione,. trangugiano le pazzie africane e 
e politiche ecclesiastiche a base di masso- 

neria ; i « liberali » per amore di grandezze 
nazionali a base di rettorica, ‘trangugiano 

le libertà sminuite e le polizie onnipotenti. 
. Ne'esce un ‘insieme, che può illudere per 

6; battendosi colla destra poderosa sul petto, . 

gridò : Qui sotto c'è un galantuomo, mentre 

voi, Crispi, non potete dire altrettanto. La 

maggioranza intanto cominciava a mugghia- 
re, e.il Villa, vigile e pronto, si coperse, e 

levò la seduta, che faceasi pericolosa per 

la troppo elettricità, fra il tumulto di quella 
bolgia parlamentare. 4 

Ma intanto, sospettato, chiamato immo- 

rale, quasi convinto di concussione, come , 

un dì lo fu di bigamia, il Siciliano trionfa. 
Come si. spiega questò stranò fenomeno? 
Innanzi tutto, occorre riflettere essere gli 

‘uomini, che uscirono dalle viscere della ri- 

voluzione, più o meno, gli stessi. Si condo- ‘ 
‘narono loro molte colpe, perchè hanno, si | 

dice e si fa dire, fatta. l'Italia. Poi ognun 

vede che non essendo la. Camera l' espres- 

‘sione reale del paese, non v'è l’ equilibrio | 

de’ partiti, perchè ‘ non ‘esiste la ‘bilancia 

| politica -dolle ‘aspirazioni nazionali, e quel 

controllo oculato e potente che tiene. a 

freno chi si trova al potere. Infine, se mu- 

..tano le maniere e i metodi, non cambia 

‘.l'essenza della politica.; La. musica, è sempre 
‘ della stessa monotonia, musica di vecchi 

| di cantori e di suonatori, o.sfiatati, 0 stracchi. 

Così l'on. Crispi dura al potere e resiste 
‘ alla tempesta, non tanto per virtù propria, 
‘quanto per l’inettitudine altrui, I grandi 
attori sogliono ‘circondarsi di mediocri com- 
‘pagni, per eccellere meglio. 

L’on. Crispi ha la fortuna amica nel ve- 
-’—‘’‘dersi combattuto'da uomini migliori di lui, 

er l'onestà non sospetta, ma peggior di 
ui, perchè o non sanno opporgli una di- 

| ‘versa politica ‘di governo, o quando dires- 
‘sero la cosa: pubblica, nun mostrarono di 

. ‘saper fare meglio: e coloro che lo combat- 
tono indirettamente sono ancora incognite 

anno il genio della contraddizione, spesso 
‘, ‘giusta, ma non l'abî'ità d condurre a vit- 
x $orioso fine una campagna parlamentare. 

qualche anno gli spiriti irriflessivi, ma che 
prepara al paese delusioni morali ed eco- 
nomiche assai minacciose, 

« Se io dunque combatto questo edificio | 
di equivoci e talvolta l’immoralità, credo 
in buona fede d’ essere in armonia coi prin- 
cipii liberali moderati; il che ‘non toglie 
che altri possa, coll’egual: buona fede, te- 
nere le parti opposte. » 

Gioventù cattolica italiana 

Nell’ ultimo Bollettino della « Società della 
Gioventù Cattolica Italiana » leggiamo : 

«In surrogazione del sig. cavalier prof, 
Francesco De Angelis, che aveva già com- 
piuto il triennio nella Vice-Presidenza ge- 
nerale della Società, veniva eletto nell’adu- 
nanza del 19 corr. novembre, il sig. avv.to 
Paolo Pericoli, dianzi Segretario generale. 

« 11 Cons glio superiore nella sua adu- 
nanza del 25 novembre corrente, in surro- 
gazione del sig. avvocato Paolo . Pericoli, 
eletto a Vice-Presidente, ha nominato. a 
Segretario generale il sig. conte ‘avv. Vin- 
cenzo Sacconi. 

« Dietro invito del Comitato centrale ese- 
cutivo pel I Congresso Antimassonico, da 
‘tenersi fra breve allo scopo di:rendere a 
tutti nota l’immensità dei mali morali e 
materiali arrecati dalla Massoneria alla 
Chiesa ed alla società, e di cercare il rime- 
dio in una organizzazione. internazionale 
permanente contro la setta medesima, il 
Consiglio Superiore ha aderito, in rappre- 
sentanza dell’ intera Società della Gioventù 

Ù î ì 1 chi | Cattolica Italiana, al Congresso che all'uopo 

maestri, dove non è sinfonia, ma. virtuosità ‘ 
LI 

sarà convocato dalla benemerita Unione 
Antimassonica residente in Roma, É quindi. 
raccomanda a tutti i Circoli di coadiuvare 
il suddetto Comitato centrale esecutivo nel 
suò lodevolissimo: còmpito. Del Comitato 
stesso è Presidente il signor commendatore 

, Guglielmo Alliata, che fu già operosissimo 
Presidente Generale della Società nostra, e 

precari ‘e politiche, e come l’Imbriani . 

La fortuna di Crispi è cosa tutta nega- 
rsc.gativa: sta. nella decadenza del parlamen- 
.tarismo e del liberalismo: ma svanirebbe 

« .tostamente, se. si. trovasse davanti ad un 
; «partito con idee e propositi netti e con 

persone insospettabili. Due cose che spesso 
«© mon; vanno, insieme, e che ora sono o paiono 

|. esiliate dal Parlamento italiano. 

| — BONFADINI ALLA MAGGIORANZA 
< ehe sostiene il gabinetto Crispi 

«Già i nostri ministeri hanno perduto . 
“da un pezzo. l'abitudine di costituirsi su 
base di opinioni. Si raccozzano su base di 

— “opportunismi; e quando riescono u mettere 
nel ‘medesimo Saracco, Mocenni e Crispi, Sa- 
racco e Baccelli. acquistano il diritto di 
apostrofare gli avversari, chiamandoli « coa- 
lizione. è. 

«V'è sempre della brava gente che di que- 
sta: parola si spaventa come d’un terremoto: 

ie:v'è d'altra parte della gente furba 
ché lo sa: se ne vale; la conseguenza è che 
«una grossa parte .dei cosidetti liberali mo- 
derati, si schiera alla‘ coda di qualunque 
ministero d’ indole variopinta ‘e contribuisce 
a creare una: maggioranza che va dal San- 
donato al Torrigiani, che si rispecchia nella 
‘Tribuna ‘e nella Perseveranza, nella Gaz- 
setta di Venezia e nella Gazzetta del Po- 

| polo di Torino, 

che continua sempre a dedicare il suo zelo 
indetesso per la difesa della causa cattolica ». 

- E | 

L'CDAIGIA, 

Livorno — 1 massoni contro Lemmi — 
Scrivono al Secolo in data del 3: 
«Ha avuto luogo un'importante adunanza 

massonica dello Logge di rito simbolico italiano. 
Sono convevnti nella nostra città vari caporioni 
ed affiliati della massoneria di tutta Italia. 

« Dopo una vivace d:'scussione fu presentato e 
votato da 23 rappresentanti, contro 2 astenuti, 
un ordine del giorno col quale si invita il gran 
maestro Adriano Lemmi a dimettersi dall’ alto uf- 
ficio perchè la sua presenza menoma il prestigio 
dell’ istituzione quanto meno a giustificarsi dando 
querela ai suoi accusatori. » 

In quanto alla. querela la Tribuna del 22 
! maggio, nm. 14l pubblicava il responso del Su- 

premo Consiglio dei 83.°., già da noi riprodotto 
a proposito delle accuse del Margiotta, il qual 

; ‘responso massonico così si esprimeva lavando il 
bucato iu famiglia: 

« Ritenuta esclusiva competenza sua il pronun- 
ciarsi sopra le accuse rivolte a ciascuno dei suoi 
componenti. i i 

« Presa cognizione dei documenti relativi alle 
calunnie lanciate contro il delegato sovrano gran 
commendatore e gran maestro, fratello Adriano 
Lemmi 83,.; 

« Udite le dichiarazioni del medesimo; 
« Letta la relazione, in data 17 aprile, 1895, 

degli illustri fratelli, 33.., Giuseppe Ceneri, Ore- 
ste Regnoli, Giosuè Carducci, Luigi Orlando, Au- 
tonio Mordmi e Giuseppe Bovio; 

« Ritiene false e caluuniose le accuse lanciate 
contro il fratello Adriano Lemmi e delibera non 
dovere il medesimo sporgere querola davanti ai 
tribunali profani. » 

Quindi non rimane a Lemmi che di dimettarsi 
non potendo dar querela per mon ricorrere a 
Tribunali profani. 

'Lorino — Ancora i fatti di S. Teresa 
— L'avvocato Carlo Nasi che difese davanti il 
tribunale il delegato Tarantola che fece espellere 
dalla Chiesa ‘di S. Teresa il deputato Peroni che 

| tentava di eccitare tumulto fra il popolo, manda 

a proposito della interpellanza Macola alla Ca- 

mera una lettera alla Stampa-Gaszetta Piemon- 
tese nella quale sono posti i seguenti quesiti: 

1. Il deputato X... andò si o nò in ehiesa con 
tutt'altra intenzione che di omaggio al culto ? 

2 Qualunque fosse — opportuno o non — il 

frasario del sacerdote conferenziere e predicatore, 
il deputato X... aveva o non in quella chiesa 
pronunziate frasi che — dato l’ambiente — erano 
fatte apposta per provocare i fedeli ascoltanti 

(fossero pur stati fedeli fanatici, il che non è) e 
per suscitare un disordine grave ed inevitabile ? 

8. L’ ispettore di pubblica sicurezza X... man- 

dato apposta in quella chiesa per evitare e re- 

primere qualsiasi disordine, aveva o non aveva 
l'obbligo di far uscire il provocatore, anche se 

fosse stato —- il che non cerco e non discuto — 
il provocatore stesso in buona fede? 

4. Dato che questo provocatare — deputato 0 
non, nulla affatto importa — si rifiutasse ad u- 

scire, il funzionario aveva 0 non aveva il dovere 
imperiogo di ottenere a qualuuque coste immediata 
obbedienza all'ordine dato per ragioni di pubblica 
Sicurezza ; ragioni di cui egli solo aveva tutta la 
urgente e delicata responsabilità ? 

5. E se l'interruttore, deputato 0 not, 0 se i 
suoi amici sì ribellarono e percossero a pugni e 
a calci quelli che la Guzzetta del Popolo chia- 
ma. questurini, questi avevano 0 non avevano 
il diritto di far rispettare a qualunque costo sè 
e l’ordino? 

6. Il funzionario, dopochè l'Autorità giudiziaria 
aveva solennemente riconosciuto aver tatto niente 
più che il dover suo, potava essere punito dal 
SUTSTO con una misura di rigore, per quanto 
jove 
Questo, questo, e non ‘altro, è il nocciolo della 

questione. . \ 
Ogni altra discussione è declamazione od è 

chiacchiera inconcludente. 

ESTERO 
Francia — Il progetto per lEsposisione 

del 1900 respinto — Gli uffici della Camera e- 
lessero undici commissarii per esaminare il pro- 
gatte ufficiale dell’ Esposizione del 1900. Il pro- 
getto incontrò vivissima opposizizione nella mag- 
gior parte degli uffici. Sopra undici commissatii, 
tre sono favorevoli e tre ostili a qualsiasi Espo- 
sizione. Gli altri cinque respingono il progetto 
presentato. Di questi Humbert critica soltanto il 
ponte monumentale progettato, che potrebbe nuo- 
cere alla prospettiva della Senna; ma gli altri 
quattro, tra cui Méline, vogliono concentrare l’E- 
sposizione sulla riva sinistra della Senna, eccezione 
farta del Trocadero, già esistente. Essi vogliono 
lasciare i Campi Elisi intatti e criticano pare la 
combinazione finanziaria. 

L’ opposizione al concetto d'ogni Esposizione in 
massima fu maggiore di quanto si prevedeva. In- 
fatti Cochin, deputato di Parigi, favorevole in 
massima, fu eletto con un voto,di maggioranza 
contro Chapuis, deputato di Nancy, assolutamente 
ostile a qualsiasi Esposizione. 

Germania — Il discorso del trono. — 
ABarlino, 8, poco dopo mezzodì il cancelliere 
Hohenlohe, seguito da Boetticher e dai membri 
del Consiglio federale e del ministero -prussiano, 
entrò nella sala bianca del castello reale, ové era- 
no riuniti un centinaio di membri del Reichstag. 
Il cancelliere lesse il discorso del trono. 

Questo ricorda le eroiche battaglie del 1870, 
che assicurarono l’unità e la potenza della pa- 
tria, e dice che conviene che il popolo tedesco 
ed il Reichstag, il quale ultimo fu pure esso 
frutto di quei combattimenti, rivolgano il pensiero 
ai beni nazionali acquistati con tanti sacrifici 

La speranza espressa ‘da Guglielmo I, che la 
unità della giustizia, raggiunta nel 1876, sarebbe 
seguita dall'unità dell'intera legislazione civile 
dra trovare ora l'adempimento nel nuovo codice 
civile. 

L'imperatore quindi annunzia diversi progetti 
miranti ad introdurre alcune riforme nell’ ordina- 
‘mento giudiziario e molla procedura penale: un 
altro per )’ istituzione di Camere artigiane, come 
primo passo all’organizzazione dei mestieri. Altri 
progetti concernono specialmente. l’ ordine eco- 
nomico e sociale, cioò la riforma della Borsa con- 
tro la concorrenza sleale, il regolamento per la 
vendita della margariva, la riforma della legisla- 
zione riguardante la tassa sullo zucchero, e le 
nuove disposizioni per i mercanti ambulauti. 

Quanto alla politica estera, l’imperatore dice 
che le buone ed amichevoli relagioni dell’ impero 
con tutte le potenze continuano invariate. La Ger- 
mania, d'accordo colla Russia e la Francia, pro- 
curò di prevenire ultetiori provocazioni, che erano 
una minaccia di guerra fra due grandi imperi 
nell'Asia orientale: grazie alla moderazione piena 
di intelligenza del Giappone, tali sforzi furono 
coronati da successo, e contribuirono a conservare 
ed estendere il campo del lavoro pacifico all’ indu- 
stria ed ‘al sommercio tedeschi. 

Ora la Germania rivolge la sua seria attenzione 
ai deplorevoti avvenimenti d-lla Turchia, je alla 
Situazione che ne risulta, e, fedele allo sue al- 
leanze e aì provati principî della politica tedesca, 
l’impero è sempre pronto a cooparare colle altre 
potenze, che psi loro interessi sono le prime chia- 
mate ad occuparsene, per servire alla causa della 
pace. 

Dopo di che il cancelliere dichiarò il Reichstag 
‘aperto, e il presidente Buol fece un /oc/. all im- 
peratore, che tu ripetuto entusiasticamente da 
intti i presenti. 

+ 

Dalla Provincia 

CoproiPo 
| 4 Dicembre 1895 

A richiesta di alcuni amici e per tran- 
quillare l'animo preoccupato di quel tale, 
che co suoi articoli riguardanti Codroipo 
pare m' abbia, fin dall’ epoca delle elezioni, 
preso di mira, dichiaro che mai in alcun 
modo cercherò di coprire cariche pubbliche, 
alle quali non sia chiamato dal voto espli- 
cito e spontaneo dei comizi, e che rifiuterò 
qualsiasi mandato che mi venisse offerto 
< cosa per me incredibile » in opposizione 
al voio popolare. 

Gli articoli, di cui sopra, ho ragione di 
credere li scriviate per dare sfogo alla bava 

velenosa che vi pervade, ed allora salute & 

voi e buon prò vi faccia. 
Però conviene sappiano gli amici miei, 

che all’epoca delle ultime elezioni ammini- 

strative io non ho cercato i voti del par- 
tito clericale, come cercarono d' averli altri 

sedicenti liberali. 

A me, come al Nob. Conte Francesco 

Rota, venne offerto di far parte della lista 

amministrativa raccomandata dal Rev.do 

Arciprete. - HA 
Non v'era ragione alcuna di rifiutare, nè 

in questo incontro io feci nè mi venne da 

alcuno richiesta dichiarazione di fede  po- 

litica. 
Il Rov.do Arciprete, persona slla quale 

vi auguro di assomigliare in molte cose, e 

che i più altamente stimano e rispettano, 

credeva nella sua invidiabile semplicità, che 

per essere consiglieri d'un comune rurale 

bastasso un po’ di capacità e dell’ onesta. 

Se nel periodo elettorale fossi stato. più 

transigente coi miei principî e colle mie 

abitudini scrupolosamente corrette, i voti a 

mio favore si sarebbero moltiplicati, con 

danno gravissimo di chi considera le cari- 

che pubbliche, non come una missione, ma 

come un campo schiuso alle proprie ambi- 

zioni e ad altre men nobili passioni. 

Ho poi da darvi un consiglio, ed è di 
firmare gli articoli, che, come quello apparso 

nel giornale il Friuli all’epoca delle ele- 

zioni, mi nominava ed attaccava diretta- 

mente. 
Con ciò avreste fatto in primo luogo cosa 

corretta, avreste messo sull’avviso i leggi- 
tori del giornale, posto in grande evidenza 

le qualità d’ eroe che certo possedete, ed 
infine avreste risparmiato a me la nojà del 
presente comunicato. 

Ing. Moro Francesco 

CIVIDALE 
4 dicembre 1895. 

Eccola fresca fresca la grande notizia che 

deve riescir confortante ai cividalesi se, 

nell’ annunziarla tra amici e conoscenti, 
pare proprio che abbiano in bocca una 

giuggiola la più desiderata. 1 nostri patres 

patriae hanno votato a grandissima mag- 

gioranza (tutti meno uno) in favore della 

proposta Trezza riguardo i dazii. Si va 

generalmente ripetendo, che finalmente — 

nonostante la maledizione del b. Bertrando 
— il municipio locale ne ha fatta una di 

buona; specialmente perchè ha fissato di 

occupare il danaro proveniente nell'ammor- 
tizzazione dei debiti del Comune; e sperasi 
in un decennio (tanto durerà l'impegno 

presente) di tar tabula rasa di tutti i debiti, 

e dopo comincierà l'età dell'oro per gli 
amministrati. 

La ditta Trezza offrì un aumento annuo 
di L. 15 mila; inoltre si obbliga di anteci- 
pare L. 75 mila, colle quali appunto potremo 
estinguere alcuni capitali. 

Gasulfo. 

Cosa di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL Giorno 5 picamBrE 1895 
Udine- Riva - Castello alteesa sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 2,4 | Min, Ap. notte —0.2 
Barometro 754.5 | Stato atmos. Coperto 
Vento Nord | Press. calante 
Jeri Vario 

Temperatura: Massima 8.6 Minima 13 
Media 4.105 — Acqua caduta mm. 3 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 7.34 | Leva ore 1928 
Passa al meridiano » 11.57.38 | Tramonta 10.41 
Tramonta » 7.23 | Età dei giorni 19 

Si raccomanda 
agli associati morosi di pareggiare 

ogni partita senza ritardo. 

L’amministrazione del giornale 

spera di non essere obbligata di in- 
vitare i ritardarì al pagamento 

mediante la posta. 

Pellegrinaggio a Padova 
DEL LUNEDÌ 9 DICEMBRE 1895 

Notizie pel viaggo di an- 
data nella, mattina del 9 
Dicembre. 

1. 1 Pellegrini della linea. Pontebbana 
potranno profittare per audare a Udine di 
qualunque treno del giorno 8. 

2. Quelli della linea. Udine vis ggeranno 
fino a Treviso col treno 583 in partenza 
da Udine alle 4,50. - 

3.11 Treno Speciale muo- 
verà da L'reviso alle ore B,365 ed 
arriverà a Padova alle 1O,£1 racco- 
gliendo a Preganziol, Mogliano e Mestre. 

4. I Pellegrini della Linea Casarsa 
Portogruaro viaggeranno col 641, cha parte 
alle 5,56 da Casarsa, e a Mestre prende» 

1 rano do spectale. 
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A S. Giorgio Maggiore 
Già da cinque giorni s'è incominciata 

nella V. Chiesa parroc. di S. ‘Horgio M. 
la solita solenne novena in ‘preparazione 
alla festa della Immacolata Conc di M.SS. 

| 
ì 
î 
I 

Tutte le sere la Chiesa è letteralmente ' 
gremita di gente che, con edificante atten- 
zione, ascolta la predica tenuta quest'anno 
da un valente oratore cappuccin», il P. Ip- 
polito da Venezia, il quale, mercè la sua 
parola dotta, forbita ed ispirata da verace 
desiderio di apportare vantaggio alle anime, 
speriamo che vedrà di certo coronati i suoi 
sforzi da frutti copiosi. Dopo la predica 
vengono cantate ‘in orchestra con accompa- 
goamento d’ organo le Litanie, il Tantum 
ergo ed il Gemitori, il tutto eseguito, se non 
in modo inappuntabile certo però con lode 
ed ammirazione, sotto l’abile guida dell’ap- 
passionato e giovane maestro, D. Bonaven- 
tura Zanutfi. Ci congratuliamo collo zelante 
Economo Spirituale che sa seguire così per 
bene le usanze del degnissimo parroco testè ; 

Epsilon. 

Arresto di falsari 

leri, nostro malgrado, iu perfetto unissono 
con due giornali cittadini, nell’ annunciare 
vagamente, come si fosse trovato il filo 
della matassa, molto arruffata, delle banco- 
note false; accennammo anche a degli ar- 
resti, senza. però far nomi, per non intral- 
ciare il lavoro della questura; ma ormai il 
riserbo torna affatto inutile, stantechè nella 
Gazzetta di Venezia di oggi, vediamo spe- 
cificati nomi e generalità degli arrestati, i 
quali sone: Mussig Giuseppe da Paderno; 
il di lui fratello Luigi; Dal Zotto, oste di 
Godia e Bortolotti Giovanni di Costalunga 
(Faedis). Intanto continuano. attivissime le 
indagini iscoprire la fabbrica. 

cessato. 

I coniugi Gallais, 

l’ormai celebre coppia francese, che sta 
facendo il giro del mondo in carrtola, ar- 
riverauno a Udine domani alle ore 10. Fe- 
cero già pratiche con la presidenza del 
teatro Sociale per potervi tenere. una con- 
ferenza su questo viaggio punto poetico, ma 
ehe si merita bene il t tolo di fin de siècle. 

Pensiero morale 

La natura e la ragione intimano alla 
società, come a ciascun individuo, di ono- 
rare Iddio con animo rispettoso e devoto. 

Fagiuoli alpigiani 
al quint. lire 29, 80, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38. 

Fagiuoli di pianura 
al quint. lire 1%, 20, 22, 24, 26. 

Castagne 
al quint. lire 7, 7.50, 8,340, 850, 9, 9.50, 9.60, 
10, 10.40, 11, 11.50, 12, 12.30, 13, 14, 

Foraggi e combustibili. 
Mercati sufficientemente forniti. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1, 1.20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro 

al chil. lire 1 50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 68 

>» » Vacca » » b4 
» di Vitello a peso morto Sr) 
>» di porco » vivo » » 80 
» . » morto » » 102 

CARNE DI MANZO 
I. qualità >» » >» >» >» >» alchil. Lire 1.70 

» > >» >» » >» » » » 1.60 
» » DdD » >» d » » » 150 
» >» >» > >» dd » » > 140 
» » » DdD >» » » » » 1.80 
» db di » » 

IL qualita » >» » >» >» » » » 1.50 
II q. >» d» >» >» >» » » L. 140 

» » >» » d» dd » » » 1.30 
» > » » > » » » » 1.20 
» » > » » » » » » l- 
» ® » » » » » » » -,80 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Verano approssimativamente : 
6. 20 pecore, 45 castrati, 50 agnelli. 

 Andarono vendati circa 4 pecore da macello da 
lire 0.85 a 0.90 al chil a p. m; 8 d’alleva- 
mento a prezzi di merito; 10 agnelli da macello 
da lire 0.95 a 1 al chil. a p. m.,, 20 castrati da 
macello da lire 1.15 a 1.20 al chilogramma a p. in. 

850 suini d'allevamento, venduti circa 100 a 
prezzi di merito, 40 da macello, venduti 6 di 
uintale da lire 84 ad 85 a p. v, oltre quintale 
a lire 95 a 96. 
28. 80 pecore, 50 castrati, 40 agnelli. 
Andarono venduti circa 2 pecore da macello da 

lire 0.85 a 0.90, al chil. a p. m.; 10 d’alleva- 
mento a prezzi di merito; 8 agnelli da macello 
da lire 0.95 a 1 al chil. a p. m., 15 d’alleva- 
mento a prezzi di merito; 20 castrati da macello 
da lire 1.15 a 1.20. 

400 suini d’ allevamento, venduti circa 150 a 
prezzi di merito, 35. da macello, venduti 10 di 
bintal: da lire 84 ad 85 a p. v., oltre quintale 
a lire 95 a 96. 

Diario Saero 
Venerdì 6 dicembre — s. Ambrogio v. 

La vita. — Il Ferro-China-Bisleri ha risolto un importante 
psoblema, quello cioè di unire la China ed il Ferro, sostanze 
che farmacologicamente non è mai stato possibile unire. Il 
Ferro-China-Bisleri, oltre ad essere un liquere gustosissimo 
è un buon tonico ricostituente. 

Il Ferro-Ohina-Bisleri è un’ ottima preparazione per la eura 
delle Cloro-anemioe. 

Prof, M. Semmona. 
L’aogua da tavola Noceza-Smbra è indisponsabile per chi 

ama il proprio benessere, 
Per commissioni F. Bisleri e C., Milano. 100 

AUIVISO 

In quarta pagina del nostro giornale si trova un ava 

viso della ben nota Casa Bancaria M. M. VALENTIN € 
C.ia di Amburgo (Germania). Richiamiamo su esso l’at- 
tenzione dei nostri lettori. Non si tratta già di una 

speculazione privata, ma di una Lotteria di Stato, auto- 

rizzata e garantita dal Governo, 

Bibliografia 

A. DeL PrIoRE. Il prete del lago. Racconto. 
Un elegante volume adorno di 12 incisioni 
ed elegente copertina a. colori. — Prezzo 
Cent. 70, — Genova, Gio. Fassicomo e 
Scotti; 1895. 
Sulle incantevoli sponde del golfo di Napoli si 

svolge la scena di questo racconto. La dove tutto 
è sorriso di cielo, e dove avea poste la tende la 
voluttà capricciosa degli effeminati romani, sor- 
sero un tempo e sontuosi palazzi e magnifici 
teatri e grandiose terme. 1 ua 

Or poi che l'ala del tempo distruggitrice vi 
passò sopra, più uon restano che informi avanzi 
di quella grandezza, vaste rovine, divenute poscia, 
® più specialmente nel decimosesto secolo, sicuro 
rifugio di fieri ladroni che come acquile rapaci 
v'avean posto nido per adocchiare di lè la preda 
e piombarvi sopra a colpo sicuro, 

ROMA, 4 dicembre, 

La Commirsione per il catasto si radu- 
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In Turchia 

Il Daily News ha da Vienna: Un tele- 
gramma all’ ambasciata ottomana annunzia 
che il sultano ha deciso di sospendere le 
relazioni diplomatiche se le potenze forze- 
ranno i Dardanelli per far entrare a Co- 
stantinopoli i secondi stazionari. 

— Le operazioni militari contro gl’in- 
sorti di Zeitum sono dirette da Edhen 
pascià. Questi, merce il suo tatto, cercherà 
di evitare spargimenti di sangue. Ad Hau- 
sam la calma è quasi risultabilita. 

A Yemen vi sono ancora dei conflitti lo- 
cali. Le domande finanziarie di Candia si 
soddisferanno. La pacificazione dei vilayet 
dell'Asia minore è in regresso. 

TELEGCRAMMI 

Berlino 4. — A\ Reichstag venne rieletto 
Buol, del centro, presidente con 229 voti. 
Furono poi rieletti Schmidt Erberfeld pro- 
gressista, primo ‘vicepresidente con 169 voti, 
Sphan del centro secondo vicepresidente 
con 170 voti. 

Washington 4. — La maggior parte dei 
senatori repubblicani approvano le dichia- 
razioni di Cleveland riguardo la politica 
estera, ma dubitano circa l'efficacia dei 
provvedimenti finanziari proposti. 

Costantinopoli 4. — La Banca ottomana 
ed altre Banche annunziano ch’essendo ces- 
sata la penuria di lire turche, esse cesse- 
ranno di servirsi delle monete estere d’oro. 
La Borsa è sempre paralizzata. 

Notizie di Borsa 

ò dicembre 1895 

RENDITA 
Ital. 5 010 contanti L. 93.75 

» — fine mese » 93,90 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95,— 
Rendita austriaca F. 100,85 

; OBBLIGAZION 
Ferrovie Meridionali L. 299,— 

» Italiane 3 00 » 288, 
Fondiaria d’ Italia 4 000 » 489,— 

» » » 4172 » 499, 
» Banco Napoli 5 040 >» -—,- 

Ferrovia Udine-Pontebba » —— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0j0 » 509,— 
Prestito Provincia di Udine » 102,—- 

CAMBI E VALUTE 
Francia. chèque » 106,75 
Germania » » 181,50 
Londra » » 26, 
/Austria e Banconoto » » 221,75 
Corone — » 110,50 
Napoleoni >» 21,80 

AZIONI 
!. Banca-dItalia » 797, 

>» di Udine >» 115,— 
>». Popolare Friulana >» 122,— 
» Cooperativa Udinese » 30,— 

Cotonificio Udinese » 1250,— 
» Veneto » 290,— 

Soietà Tramvia di Udine » 55,— 
» Ferrovie Meridionali » 660,— 
» . » . Mediterranee » 486, 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi » ,17 

nerà a Roma venerdì allo scopo d' interro- ‘ 
gare Crispi, Sonnino e Boselli. 

— La Commissione d’ inchiesta per l’af- ‘ 
fare Guy ha ‘interrogato il sottoprefetto 
Marchessello e nuovamente 11 depututo Bar- 
zilai. Domani interrogherà altre. persone. 
In seguito ad informazioni fornite da Mar- 
chesiello e Barzilai l'affare si complica, 
allargandosi il numero dei testi. La com- 
missione tuttavia ritiene che l'inchiesta 
sarà finita per sabato, 

— In questi giorni furono fatti nuovi 
| tentativi per ricondurre i deputati mode- 

turarsi un povero prete prcdigo della sua vita, ! 
nulla curando le ire di quelle belve ìuferocite, per ‘ 
trarns fuori un miserabile traviato e ridonarlo rav- 
veduto alla desolata sposa e agli infelici figlioli. 

desta quel vivo interesse che al racconto d’una 
arrischiata impresa ti senti suscitar nel cuore; 6 
leggi.. leggi aspetando ansioso che 11 folice riu- 
scimento venga alfine a coronare il sacrificio e! _.* 

A . Sinistra ne provocherà un altro sulla do- l’abnegazione di nn’ anima eroica. 
E’ il nono volume della splendida Biblioteca 

ce Fasicomo è di L. 6 all’anno (12 volami, L’ab. 
bonamento si può dreadere in qualunque tempo. 

sia ++ — 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 48 — Grani. 

Martedì e giovedì mercati non tanto forniti, 
specialmente martedì per la ricorrenza del secondo 
giorno della fiera di S. Caterina (riuscitissimo e 
per quantità d'animali e per affari). I cereali fa- 
rono completamente venduti. 

Tra quelle spaventose rovine non teme d'avven. ! Tati ministeriali nelle file della Destra op- 
positrice. 

Qualche deputato ha promesso il pas- 
saggio, ma gli altri si mostrano sempre 

5 ; : rilattanti, fidando tuttora nella stabilita 
Semplice è l'intreccio del romanzo, ma tale che | del gabinetto. 

— Il voto sulla politica interna non sarà, 
a quanto pare, l’ultimo della sessione, 

L'opposizione e specialmente l’ Estrema 

‘ manda di proroga delle leggi eccezionali. 
Romantica edita per cura della nota Casa editri- | — Si assicurava stamane che, dopo chiu- 

sa la Camera, avrà luogo una specie di 
' ximpasto ministeriale. 

Due sottosegretari di Stato uscirebbero 
dal Gabinetto. 

— Il ministro della Guerra ha ordinato 
‘| un'ispezione generale ai forti di Roma, 

Sabbato la piazza fa, rispetto alle attivissime | 
domande, mediocremente coperta. 

Si misnrarono; ett. 93 di frumento, 2570 di 
granuturco, 660 di sorgorosso, 75 di segale, 9 di - 
lupini. AI: | 

Pregsi minimi ec massimi 

Martedì, Frumento a lire 17, granotarco da 
lire 11 a 12.90, segala da lire 12.20 a 12,25, wor- 
gorosso da lice 7.15 a 7.50; lupini a lire 6. 

Giovedì, Granoturco da lire 11.80 a 12.75, fru- 
mento da lira 15,50 
7.75 a 8. 

Sabbato. Granotarco da lire 11.25 a 13.05, sor- 
gorosso da lire 7.70 a ‘8, frumento a lire 16.90. 

Cinquantino a lire 10, 10,25, 10.50, 10.75, 10.95, 
‘11, 11.10, 11.25, 11,40, 11,60. 

Semigiallone a lire 13, 18.15, 18,25, 18.50. 
Gialloncino a lire 14.15, 

a 17.25, sorgorosso {da lire. 

L'ispezione verrà eseguita dal generale 
di San Marzano, che dovrà poi presentare 
il relativo rapporto. 

Questa ispezione è in rapporto coi nuovi 
lavori che si devono eseguire. 

Voci che corrono 

Qualche giornale dice che, secondo intor- 
. mazioni pervenute alla Consulta, vi sareb- 

bero state in questi giorni molte esecuzioni 
segrete a Costantinopoli. 

sarebbe stato ucciso anche un pascià, 
che godeva i favori di un congiunto stret- 
tissimo del sultano. Nella capitale turca si 
teme che Abdul Hamid voglia far trucidare 
tutti i suoi più stretti parenti che possono 
avere delle aspirazioni alla successione. 

Fra gli stessi grandi signori turchi, non 
pochì desiderano l’ intervento delle potenze 
perchè venga detronizzato Abdul Hamid. 

” 

TENDENZA buona. 

Antonio Vittori, serente responsabile 

U 
L 

Legge 8 agosto 1895, Decreto 11 ottobre 1895 

S9,828 
premi e doni valore complessivo 

400,000 
LIRE 

GRANDI PREMI 
oltre le lire 

DUECENTOMILA 
80,000 20,000 - 15,000 

8,000 1,500 

500 - 100 e minori 

La BANCA D'ITALIA è incari- 
cata pel pagamento dei premi 

I biglietti costano 

UNA SOLA LIRA 

al numero e sono venduti a numeri ed a 
GRUPPI di numeri 

bl 85 LO 
e costano lire 

bs 0 +25 100 
con GRATIS 

SPLENDIDO REGALO 
di valore superiore alle L. 5, 10, 35 e 100 

©“
 
H
Z
0
H
N
P
H
H
©
H
 

M
I
g
s
m
n
o
a
o
n
t
o
 

Chiedere fotografia dei regali alla Ammi- 
nistrazione dell'Ultima Grande Lotteria, op- 
pure rivolgersi ai principali Banchieri © 
Cambiovalute nel Regno, 

Per richieste inferiori a 25 numeri ag- 
giungere L. 0,50 per le spese d’ invio. b
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$ Volte più nutriente ., .jj 
£ DIGERIBILE DI | 

Per le eminenti proprietà nutritive e la facile 

digeribilità, i medici consigliano Fuso quotidiano 

questo prodotto dietetico a tutti, sani e malati, 
adulti e bambini d’ogni età, ai convalescenti. @ 
eboli di stomaco e specialmente nei casi di 
ii 

rachitismo, anemia, catarro. intestinalo,  cardio- 

patia. nefrite, ecc., preferendolo a qualeiasi altro 

alimento. 
Deposito generale presso la Latteria di Locate 

Triulzi e Paganini, Villani #0, Milano, Dari; 
Napoli, Palermo. — Vendita all'ingrosso dai prin- 

cipali negozianti in Droghe e Medicinali, al 

minuto "dai Droghieri, Farmacisti 6 Pasticcieri. 
lino 

In Udine, presso l'Ufficio Annunzi del’ 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

"DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista por le malattie della bocea 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura: dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi : più I ygorì non 
ingombrando il palato. a 

| - EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLATO 
tn CERA di MASSAUA 

—— 

Un contosimo è 1/2 di sensume all'ora. 

70 Luce tranquilla e brillante: 

27 O ore di luce. 
corrispondono è 30 candele È 

în elegante cossetta da L' 5 

BOO ore di luce 
corrispondono a 49 candele 

! in elegante cassa da L S.50 

DURATA GARANTITA 

Spedizioni franche a domì- 
cilio in tutto il Regno previo @ © 
invio di cartol'na vaglia al 

Privilegiato Stabilimento 

Todeschini è Boschetti |. 
di VERONA. 

È INIETTATO IATA I ZI 

| MARTINUZZI FRANCESCO 
i UDINE — Piazza $. Giacomo — UDINE 

I (Angolo Casa Giacomelli) | 
GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 

: Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
| CORIIORDO neri per vestiti, e paltò da eccle- 
: siastici. 

è. Trovasi pure bene assortito in Lana per 

(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avete ‘ 
Obbligazioni Prestito La Masa, e volete disfar- ‘ 

° vene, mandatecele; in cambio, vi spediremo per 
ogni obbligazione un gruppo biglietti da 5 Na- 
meri della Ultima Grande Lotteria unitamente al 
grande regalo: Specchiera a luce forte molata — 
valore L, 10 —). 

In UDINE rivolgersi al Sig. Alessandro Ellero, Cambiora» 
Into in Piazza Vittorio Emanuele, 
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‘ letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
; tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
| letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
| nifatture, 

Promette servire i suoi clienti.con merce 
i scelta ed a prezzi da non temere confronti. 
A peri viti Fonni, DRIVE TTRNENI di Crt) 1180700707 VC Rat O, 

6. FERRUCCI - UDINE 
. [=] PL Bb 
È & Ta Ji a (@) ci 

Fi we) 

x [A Di 

< o 

è Di 
Una e 

F Ss 
Feo a: 

< °° 
Nuovo Reilway Regulator: 

ANTIMAGNETICO 
È garantito che non si arresta in un 

campo magnetico di qualunque forza, 
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A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 

Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Iciene 

co 

À osi s ® 
x ox, * % 
° dala î È - 

GB £ Bu ” 

@ = 3g: i 
RR 

% Ss Sio53 s (Sl 

Vo sdlga % 
R Esa s ® 

Cri 
© s% a «3: 3 ® 

* PEARGE Ho 
SSIS", £ @ 
PIELIU 

Dili E ® 55/427 5, 9 
@ S30gss ss 8 
bc E Ro e Vetta E° % ® jstri i: @ 
w S°83:953% 
® so 

9 
PI P_% 

SUD HD 
SLISILITITITTIZITITI 

La Libreria del Patro- 
nata è fornita di un gran 
assortimento di Corane di 
ogni genere e prezzo. 
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Garantita legalmente dal supremo Governo ‘al Amburgo 

Marchi 
come-grosso lotto sono of- 
ferti nel caso il più fortunato 

dall “Grande lotteria di ca- 
pitali di Amburgo garantita 
dallo Stato. \ 

Ma in‘ogni caso: 

Tieni 300,000 

‘] Foe 200,000 
1. 100,000 
2 Lotti ai de. 75,000 

1 tomoaiar. 70,000 
Lincei G000 

1 roto ai 60,000 
1 Lotto di M. 55,000 

O la a DU OVO 
1 Lotto di M. 40,000 

5 Lotti di M. 20,000 

21 Lotti di M. 10,000 

46 Lotti di M. 5,000 

106 orti gia. 3,000 
226 rotti ai u. 2,000 

822 rotaia 1,000 
1325 soma 400 

38050 roniaiu 155 
15590 rota as u, 300, 200, 
150, 134, 100,98, 69, 
42, 20. op 

La lotteria dei Capitali molto impor 

tante, autorizzata dal supromo Governo 

di Stato ad ‘Amburgo, è garantita dalla 

proprietà totale di stato, conviene 112 

mila biglietti dei quali 56,200 devono 

guadagnare con sicurezza, H-capitale in- 

tero che si può vincere in questa’ lotie- 

ria è quasi di; 

15,000,000 
di. Lire. 

La combinazione favorevole di questa 
lotteria di denaro è in iale maniera com- | 
binata' che, i 56,200 premi indicati qui 
sopra saranno divisi con siourezza ‘in 

sette olassi successive. 
Il lotto principale della prima classe 

è di M. 60,000, seconda classe M, 55,000 
ammonta nella terza a M. 60,000, nella 
quarta a M. 65,000, nella quinta a M. 

70,000, nella sesta a M. 75,000, nella 
settima a M. 500,000, ma in ogni caso 
a 300,000, 200,000 Marchi, 

La casa di commergio sottoindieata in- 
vita rispettosamente a volere interessarsi 

in questa Grande Lotteria di Capitali. 
Le persone che desiderano dare «degli 

ordini, sono pregate di aggiungere l’am- 

montare relativo in biglietti della Baneg 

d’Italia, 0 di altro paese durdpeo, o in 
francobolli 0 più comodo sarà ‘inviare il 
denaro eon mancato postale internazio» 

nale o Buoni di posta italiana, 

Per l’ estrazione della 1. ‘classe, 
I biglietto originale intero costa L. 8.— 

I mezzo. biglietto originale costa » 4.—- 
IA di biglietto originale costa» 2.— 

Ciascuno riceverà i biglietti originati 
provvisti dello stemma di Stato, e nello 
stesso tempo il piano ufficiale delle estru-. 
zioni dove si vedranno butti i dettagli 
necessari. In seguito dopo 1’ estrazione 
ogni interessato riceverà la lista. uffi- 
ciale dei premi estratti, provvista dello 

stemma di Stato. ; 
Il pagamento dei lotti si fara accordo 

il piano prontamente, sotto; la garanzia 

dello stato. 1 premi sonò pagabili in 

Venti. anni «di successo. 
Usata ai primi freddi, ai 

primi sintomi, al primo gon- 
fiore o prurito, |’ effetto sarà 
immancabile ed immediato. 

L. 1.20 alla boccetta. Fran- 
ca ovanque L. 1.60. Due boe- 
cette. L 3. Quattro boccette 
i 5.80, ‘inviando 1’ importo 
alla 

FARMACIA PUCCI i 
in PaVULLO nel Frignano. 
Depositi: Milano, ©. Erba 
Manzoni. Z'orino, Taricco Tor- 
ta. Bologna, Zarri. Firenze, 
Roberta, ecc. Napoli, Lancal. 
lotti e O. 

In Udine vendesi alla far-. 
macia A. MANGANOTTI in 
via Poscolle, 

di N atale 

centesimi DO centesimi e di Capo d'anno È 
per le scuole e.le famiglie 

per GIOVANNI SOLI 

E'un elegante volume contenente una sessantina di lettere, racchiuse in una 

splendida, copertina illustrata. \ 

Vi è franchezza d’ingegno e di sentimento, il profumo di spontaneità che in tali 

componimenti si richiede. Pare di leggere non gli seritti di adulto che si fa bam- 

bino e tenta d' intendere ed esprimere gli affetti e i pensieri! di piccole anime, ma Ba 

di sentire giovanetti cari, gentili.e burni che, ‘con un linguaggio semplice, ingenuo  B 
e. grazioso così che innamora, offrono i tesori del cuore ai loro cari. si 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FiGLI 
Via Genova 3 
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Reichsmark. In easo che' contro “la | no- 
stra aspettativa, il piano delie estrazioni 
non convenga 2d uno degli interessati, 

noi siamo pronti a ricevere in restit i- 

zione i bigliettl che non eonvengono vd 

a restituire l’ammontare 
ghiamo di volerci inviare gli ordini più 

prontamente possibile, ma in ogni caso 
prima del ? 

30 Novembre 1895: i 

VALENTIN GC. 
Casa Bancaria 

AMBURGO 

Città libera (Germania). 

Chi desidera Il piano ufficiale delle estrazioni si invia gratis prima, per 

prendere conoscenze. | 

ricevuto, . Pre @ 
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|} Cab-Malto-Knepp 
‘(prodotto dalla Compagnia del Caffè-Malto in Genova) 

è ‘orinai riconosciuto il più sano, igienico 
éd economico succedaneo al Caffè. 

Diffidare ‘delle’ contraffazioni, est- 

gendo la ‘marca originale di fabbrica. 

In vendita presso tutti i droghieri 

g tele 

Ò dA È A 

IL FERRO MALESCÌ -* 
; prescritto dai medici per ‘guarire completamente IANEMIA ,: 
a CLOROSI (colori pallidi) LEUCORREA, (fiori bianchi) AME-' 
NORRHA, (mestruazione nulla o difficile) 1181, SCROFOLA,è 
tuite le malattfo esaurienti ed epidemiche — (INFLUENZA, CO: i 
LERA, TIFO, eee., -- ‘ed ‘in generale În tutte quelle FORME: 
MORBOSE ehe proverigono ‘da indebolimento ed alterazione delia) 
massa di sangue. À 

Il Ferro Malesci distrugge radiealmerto 1 bacilli 

patogeni i quali la scienza ha ormal luminesameute provato essere 

la eausa prima di ogni malattia. 5 
LIL Fr R&KRO MALESCI si vende al detiaglio ‘n 

tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti ì negozian ti 

in. prodotti chimici. — Eselusivo concessionario tanto in ltalia che 
all’ Estero LUIGI GORDINI Piazza del Duomo, n. 14, Firenze. 

— Depositi Priucipali a Udine presto il Sig, Giacomo Comessatti 
il sig. Giuseppe Gerolami, ed il farmacista Antonio Mangamnotti, 

e
e
 

TO 

EPILESSIA È 
ed altre malattie nervose si guariscono 

radicalmente colle celebri. polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
DI. BOLOGNA. 

Si trovano in Italia e fuori: nelle pri- 

marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'Opuscolo 
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